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Toma a salire 
Miba 1191 (+1.09%) 

Il presidente del Consiglio teme 
gravi conseguenze da una rottura, 
ma per Confìndustria e Agnelli 
«il Paese andrà avanti comunque» 

Solo un «miracolo» ora può evitare 
il fallimento di un negoziato 
che rischia di affondare sui veti 
degli industriali grandi e piccoli 

Abete: «Senza intesa, niente tragedie» 
Domani a Palazzo Chigi Ciampi si gioca le ultime carte 
Maxitrattativa appesa a un filo Ciampi minaccia 
guai grossi per l'economia italiana, se non c'è l'ac
cordo Abete - col sostegno di Agnelli - replica che 
in fondo, non cadrà il mondo A questo punto ci 
vuole un «miracolo», per evitare una rottura che co
me dice il ministro Giugni, «avrebbe gravi conse
guenze sui mercati e alla fine anche per gli impren
ditori» Domani l'incontro (forse) decisivo 

ROBERTO QIOVANNINI 

• I ROMA La maxitrattativa è 
agli sgoccioli E a questo pun
to a meno di un vero e proprio 
«miracolo», si concluderà con 
una rottura Carlo Azeglio 
Ciampi nei giorni scorsi aveva 
detto chiaramente a Confmdu-
stna che un fallimento del ne
goziato sarebbe stato rovinoso 
per I economia italiana e per 
la Slesia credibilità intemazio
nale del paese Ieri col pieno 
sostegno del presidente della 
Fiat Gianni Agnelli (che ha ag
giustato il tiro rispetto a prece
denti dichiarazioni). Luigi 
Abete ha detto che anche sen
za accordo il paese andrà 
avanti lo stesso Come dire 
non si firma' Non me ne im
porta un bel niente Saprà 
Ciampi trovare il modo giusto 
per largii cambiare idea ' 

A dire il vero domenica 
Agnelli aveva detto che si do
veva «stnngere» Fatto sta che 
icn il presidente della Fial ha 
cambiato completamente li
nea e ali assemblea degli in-
dustnali di Torino - col suo to
no sempre oracolare parli di 
Baggio o di costo del lavoro -
ha spiegato che si «può chiu
dere ma non a qualunque 
condizione Se poi non si tro
vasse un'mlesa, non sarebbe 
una tragedia» Mollo interes
sante la tesi con cui Agnelli 
contesta I opportunità di 
estendere la contrattazione 
aziendale alle piccole impre
se «Potrebbero staccarsi dalla 
Confindustna - afferma - e 
non si sa dove andrebbero a fi
nire politicamente» In altre pa
role a noi grandi imprese ma-
gan non ci importa ma dob
biamo «tenere» perché altri
menti i piccoli industnali se ne 
vanno con Bossi E del resto 
propno ieri l'Alia (u braccio 
armato della Lega Nord tra gli 
imprcnditon) ha diffidato 
Abete a firmare «accordi che 
siano lesivi degli interessi della 
piccola e media industna» 

Abete incassa I appoggio di 
Agnelli alla linea dell «accordo 
innovativo», e in mattinata va a 
Palazzo Chigi da Ciampi e Giu
gni Due ore di colloquio teso 
senza frutti e al termine il lea
der degli industriali privati dice 
che spera «vivamente» nell ac
cordo «ma se non ci fossero le 
condizioni per firmarlo penso 
che il paese possa andare 
avanti lo slesso» I passaggi lo
gici sono chian «Gli obiettivi 
fondamentali dell interesse ge
nerale del paese non possono 
essere "bypassati" da conside 
razioni di ragioni d urgenza» 
afferma Abete, per cui quanto 
dice lui è comunque innovati 
vo e moderno mentre chi 
obietta ha una cultura vecchia 
e superata Del resto anche i! 
presidente del Consiglio non 
intende «vincolare le parti a 
condizioni di necessità nella 
firma o meno di un accordo» 
Di conseguenza, «se Ciampi 
andrà al G-7 di Tokio con 1 ac
cordo in tasca, tanlo meglio 
ma si potranno nsolvere i pro
blemi del mondo e dell'Italia 
anche senza una intesa sul co 
sto del lavoro» È ovvio spiega 
Abete anche senza accordo 
le cose da fare per il governo 
sono sempre quelle nsana-
menlo della finanza pubblica 
nduzionc del costo del dena
ro politica salanalc coerente 
con I inflazione programmata 
Inoltre le minacce sindacali di 
conflittualità sono risibili «se 
non avranno un atteggiamento 
responsabile le conseguenze 
le pagherebbero i iavoraton» E 
gli imprenditon che faranno 
senza accordo7 Qui Abete di
venta sibillino ma non pro
mette nulla di buono per chi 
lavora «opereremo per accele
rare un processo di chianmen-
lo delle relazioni industriali 
senza delegittimare il sindaca
to-istituzione» 

Insomma tanti saluti ali ac
cordo Adesso l'appuntamen

to è per domani per quello 
che potrebbe essere I ultimo 
incontro della maxitrattativa 
forse con le parti sociali tutte 
riunite intorno al tavolo Aquc 
sto punto sembra un pò de
presso anche il ministro del 
Lavoro Gino Giugni «Un ac
cordo tra le parti sociali - di 
chiara ali Agi al termine dell in
contro con Abete - avrebbe 
come effetto di nnsaldare il cli
ma di fiducia che oggi circola 
Ira gli operatori, una rottura 
invece avrebbe delle conse
guenze psicologiche sui mer
cati conseguenze rilevanti per 
gli operatori economici e per 
gli imprenditori» Più tardi al 
congresso della Cisl Giugni 
confessa che «le possibilità di 
arrivare a un intesa si sono ri
dotte I incontro con la Confìn
dustria è andato male» I lea 
der sindacali confermano or 
mai non e è più niente da di
scutere si assumano gli indù 
striali la responsabilità dello 
sfascio 

Intanto le organizza/ioni 
imprenditoriali «minori» si agi 
tano Qualcuna come la Con 
fapi e la Federtrasporti oslenta 
intransigenza altre come 
Conlcommercio e Confeser 
centi chiedono il «rispetto delle 
proprie specificità» ma dicono 
che si deve chiudere il nego 
zialo con un intesa Una nota 
della Voce Repubblicana chic 
de un accordo «importante 
non tanto perche altrimenti il 
paese andrebbe ancora più a 
rotoli ma perche consentireb 
be una minore incertezza nella 
situazione dell economia ita 
liana Non è un caso infatti -
dice il Pn - che dall estero vi si 
guardi con molta speranza 
quasi che le possibilità di invc 
stire in Italia dipendessero più 
dallo stato delie relazioni so 
ciali che dalle condizioni della 
(manza pubblica» Infine Gavi 
no Angius della segreteria del 
Pds «Confìndustria ha gli stessi 
obiettivi di Bussi» 

E la lira mostra 
i primi cedimenti 
Marco a quota 912 
M KOMA Battuta d arresto 
della lira pressata da incerte/ 
/e inlernc ed internazionali 
Nelle consuete rivelazioni indi 
cative al termine di una matti 
nata che ha registrato un lento 
ma progressivo scivolamento 
del cambio la Banca d Italia 
ne ha rilevato la quota a 908 50 
contro il marco (902 29 la nle 
vazione precedente) Il dolla 
ro e finito a l 553 (1 541) i1 li 
vello più alto da due mesi a 
questa parte 

La lira dunque non ha sapu
to approfittare della debolezza 

Gli ostacoli da superare 

Salario contrattato in azienda oppure «gratifiche» elargite dagli imprenditori? 

Bruno Trentin: «Questo è uno scontro 
su opposte concezioni della democrazia» 
Siamo all'ultima frontiera L'alternativa alla media
zione proposta dal governo è la rottura delle trattati
ve voluta dalla Confìndustria. E 1 critici da sinistra 
dovrebbero incitare il sindacato alla lotta contro tale 
rottura Non hanno capito che lo scontro è fra due 
concezioni della democrazia Gli imprenditon vo
gliono scambiare il salano contrattato con ottocen
tesche «gratifiche» fuori-busta. Intervista a Trentin 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA Le sortite di Agnelli 
e De Benedetti rappresentano 
un buon viatico per il negozia
to? 

Ho letto di un impegno per 
I intesa Quelle dichiarazioni, 
se vogliono essere una distin
zione nspelto alle minacele 
usate nei giorni scorsi dalla 
Confindustna, sono certo un 
fatto positivo 

Oc Benedetti sembra entra
re In qualche modo nel meri
to del negoziato... 

Ma anche lui sorvola sulla vera 
questione al centro della lunga 
vertenza, iniziata quando la 
Confìndustria disdettò l'accor
do sulla scala mobile Tale 
questione nguarda un proble
ma di dintti individuali e collet
tivi da rispettare sia nella con
trattazione nazionale che in 
quella decentrata 

Alludi all'ultima proposta di 
Abete relativa ad aumenti 
salariali aziendali non co

perti da contributi previden
ziali? 

È una questione di diritto e 
non di costi II problema e 
quello di definire la natura del 
la retribuzione o di altn miglio
ramenti normativi ed econo
mici che denvano dalla con
trattazione delle prestazioni di 
lavoro Tutto ciò costituisce la 
funzione primaria della con
trattazione nell'azienda e nel 
temlono La funzione di renu
merare la prestazione eoncre-
ta del lavoratore il suo contri
buto ali incremento della pro
duttività dell'impresa Non si 
può accettare lo scambio tra 
questa funzione primaria del 
sindacato con la pratica otto
centesca delle gratifiche di bi 
lancio delle partecipazioni 
agli utili del coinvolgimento 
dei lavoraton nelle fortune del
le imprese e degli imprendito
ri 

Eppure Abete definisce la 
proposta come una vera e 

propria rivoluzione cultura
le, affine, in un certo modo, 
alla politica di codecisione 
cara ai sindacati... 

L idea di Abete non ha nulla a 
che fare con la codecisione, 
ma semmai semplicemente 
con la subordinazione dei trat
tamenti non solo salanali ma 
relativi ali esercizio degli stessi 
dintti dei lavoraton alle deci
sioni insindacabili dell im
prenditore E mi nfensco an
che alla determinazione dei 
loro bilanci 

Non esiste però un proble
ma di costo del lavoro? 

C è la possibilità in tal caso di 
dar vita ad una politica di gra
duale fiscalizzazione attraver
so una riforma fiscale Ma que
sto non può che riguardare 
1 intero costo del lavoro 

Siete contrari a quella ipote
si, ventilata dal governo, re
lativa ad un provvedimento 
atto a sgravare dai contribu
ti gli aumenti salariai! con
cordati In azienda? 

Noi siamo contran alla posi
zione della Confìndustria che 
tende a considerare non sala
no la retribuzione erogata a li
vello di azienda perchè la n-
connette unicamente ai risul
tati finanziari dell impresa Ta
le posizione riguarda tutte le 
forme di erogazione salanale 
Siamo contrari perchè npeto 
cancella la parte decisiva della 
contrattazione decentrata che 
nguarda la tute'a della renu-

mcrazione delle condizioni di 
lavoro delle prestazioni tisiche 
e intellettuali dei lavoratori 
Con lo scopo evidente di riser
vare il governo del lavoro nel-
1 impresa alle decisioni unila
terali dell imprenditore Siamo 
contran perchè questo com
porta la istituzionalizzazione 
di forme di salano fuoribusta 
erogate discrezionalmente 
dall imprenditore e di vecchie 
o sofisticate gratifiche di bilan
cio che dall ottocento ad oggi 
gli imprenditori hanno cercato 
senza fortuna di contrapporre 
alla contrattazione collettiva 
nei luoghi di lavoro 

Non è, dunque, per Trentin, 
una svolta innovativa? 

Quella svolta è una lesione dei 
dintti individuali e sindacali 
che non possono essere eser-
citaU in una situazione azien
dale sn cui domina solo la de 
cisione unilaterale dell impre
sa Nessun tabù contro le vane 
forme di capitalismo popolare 
anche se sono tutte fallite nel 
corso dell ultimo secolo Se 
domani il legislatore intenderà 
(avonre la partecipazione dei 
lavoraton ai benefici dell im
presa si discuterà dell opportu
nità o meno delle misure che 
verranno prese Ma resterebbe 
in piedi in ogni caso il proble
ma di remunerare la prestazio
ne di lavoro concretamente 
erogata e di remunerare con 
un salano pieno ì lavoratori 
che garantiscono questa pre
stazione Cosi come restereb 

be il problema di garantire ai 
lavoratori una prestazione pre 
videnziale sanitaria anti-mfor 
tunistica corrispondente alla 
loro retribuzione effettiva 

Le offerte della Confìndu
stria non vengono dunque 
viste come una espressione 
del capitalismo moderno 
ebe vuole superare il garan
tismo? 

Siamo in realtà di fronte ad 
una imprenditoria fra le più 
protette del mondo in buona 
parte drogata dall offerta della 
spesa pubblica e dal monopo 
ho che una parte di essa ha 
esercitato sull erogazione del
le commesse di Stato Essa ri 
scopre le soluzioni più viete e 
I arroganza del capitalismo 
dell otlocento quando questo 
capitalismo aveva almeno la 
fierezza di una morale prote 
stante di una ngorosa auslen 
tà e la credibilità provenien'e 
dalla sua spietata lotta di fron 
tiera 

È questo il fulcro del nego
ziato? 

Lo scontro è fra due concezio 
ni della democrazia Anche a 
proposito di mercato del lavo 
ro quando si vogliono moltipli
care forme di contratto a term i 
ne lavoro precano legalizzan 
do e legittimando il lavoro ne
ro e il mercato dell occupazio 
ne precaria Anche qui la bat 
taglia è sulla difesa di diritti 
individuali e collettivi che si vo 
gliono distruggere diffonden 

del marco e infrangere la so 
glia psicologica di quota 900 
al contrario ha offerto delle 
incertezze che permangono 
sul fronte interno che vede il 
governo impegnalo a trovare 
una difficile mediazione tra le 
parti sociali nella trattativa sul 
I accordo del costo del lavoro 
Soprattutto dall estero gli ope 
raion ne seguono con atten 
zionc lo svolgimento nel tardo 
pomeriggio di ieri la lira è ca 
duta ancora arrivando a valori 
prossimi a 911 50 912 50 Gli 
operatori hanno sottolineato 
che 1 apertura di New York è 
coincisa con un aumento dei 
realizzi da parte di investitori 
che in attesa di un chianmen 
to sulla trattativa dell accordo 
del costo del lavoro hanno 
preferito mantenere posizioni 
prudenti 1 termini del negozia
to sono infatti determinanti per 
la sua incidenza sulla dinami
ca dei prezzi attesa e per la 
possibilità che la sua conclu
sione venga suggellata da una 
nuova riduzione del costo del 
de n irò 

bu quest ultimo punto grava 
tuttavia una seconda questio
ne legata ali esito del consi
glio direttivo della Bundesbank 
di giovedì prossimo Nella sale 
cambi I opinione più diffusa è 
che la Banca d Italia abbia 
esaurito i margini di autono 
mia in tema di tassi d interesse 

si sostiene che il differenziale 
con I area del marco sia ormai 
incompnmibile e che quindi 
non sia possibile agire sul tas 
so di sconto a meno che la 
Bundesbank non tagli i propri 
lassi ufficiali Sull esito del 
prossimo consiglio di Lipsia 
prevale un cauto ottimismo La 
Bundesbank dovrebbe ridurre 
il costo del denaro anche se la 
persistente debolezza del mar
co potrebbe costituire una re
mora non indifferente Le pres
sioni affinchè la Bundesbank 
ceda in ogni caso non manca 
no La Francia si è distinta in 
questo senso da segnalare la 
notizia pubblicata dal T/mcse-
condo cui Parigi sarebbe di
sposta ad abbandonare lo 
Sme se la Bundesbank non 
mostrasse celerità nel graduale 
abbassamento dei tassi di inte 
resse 

E intanto la Banca d Italia 
con il suo direttore generale 
Lamberto Dini manifesta I esi 
genzu di un maggiore coordi
namento intemazionale delle 
politiche economiche Ciò af 
ferma Dim è «particolarmente 
importante per evitare fluttua 
zioni eccessive» dei tassi di 
cambio che danneggiano gli 
investimenti e il commercio in
temazionale e possono dar 
luogo a spinte protezionisti 
che» 

Se giovedì la Bundesbank 
cedesse in misura non simboli 
ca e il nostro Menenio riuscisse 
a presentarsi al prossimo G7 di 
Tokio (7 luglio) con I accordo 
sul costo del lavoro in tasca è 
possibile che la nostra divisa 
infranga stabilmente la soglia 
di quota 900 sul marco In caso 
contrario dicono gli operatori, 
si potrebbe ritornare rapida 
mente a quota 913 914 

Il segretario 
generale 
della Cgil 
8runo Trentin 

do la cultura dell insicurezza 
sulla durata e sjlla costanza 
del rapporto di lavoro distrug
gendo cosi non solo principi 
costituzionali come il diritto al 
lavoro e il diritto ad una paga 
eguale per lavoro eguale ma 
anche la possibilità di esercita 
re nel mercato del precariato i 
più fondamentali diritti di citta 
dinanza con la minaccia in
combente del licenziamento e 
della nuova riassunzione 

Come risponde Trentin a 
chi, a sinistra, nel sindacato 
e fuori, chiede la rottura del
le trattative? 

Trovo sorprendente il fatto che 
molti dei critici da sinistra per 
non parlare di quanti farneti
cavano sull ineluttabile tradi
mento c^c il sindacato avreb
be perpetrato con questa trat
tativa non abbiano nemmeno 
intuito la portata dello scontro 
che si prof lava e che oggi 
emerge alla luce del sole Tra 
vo preoccupante il fatto che 
quanti si affannano per chie
dere I interruzione del nego
ziato non sollecitino invece il 
sindacato ad una forte nsposta 
di massa qualora la Confìndu
stria riuscisse ad imporre le 
sue posizioni o rompesse le 
trattative perchè le sue posizio
ni non riescono a prevalere 

Tutto questo lascia trapela
re l'Impossibilità di un ac
cordo? 

L accordo è possibile perchè il 
governo ha tentato di realizza 

re una mediazione che salva 
guardasse queste grandi que
stioni di pnncipio sollevate dal 
sindacato e che desse un mini 
mo di stabilità al sistema di re
lazioni industriali Tale sistema 
andava certamente rinnovato 
ma non poteva andare distrut 
to come ha tentato reiterata
mente la Confìndustria co
minciando dalla disdetta del-
I accordo sulla scala mobile 
per finire con la sua nvoluzio 
ne culturale che soppnmeva la 
contrattazione collettiva nei 
luoghi di lavoro 

Tale mediazione può chiu
dere la maxi-vertenza? 

È possibile su questa media
zione quanto meno sperimen
tare la possibilità di gestire un 
nuovo sistema di relazioni in-
dustnali senza avere la certez 
za del risultato Abbiamo chie
sto per questo una verifica al 
termine della spenmentazio-
ne Essa comporta anche per 
il sindacato delle incognite 
che dobbiamo poter verificare 
ed eventualmente correggere 
La mediazione proposta è co
munque I ultima frontiera I 
sindacati hanno speso tutte le 
loro disponibilità L alternativa 
è solo la rottura senza alcuna 
ipotesi di nprendere ì negoziati 
a settembre Saranno i contrai 
ti di categoria e le \ertenze 
aziendali a ndefinire dalle fon 
damenta un nuovo sistema di 
relazioni industriali compatì 
bile con un ordinamento de 
mocratico 

DOLLARO 

Continua a salire 
In Italia 1.553 lire 

LIRA 

In calo sui mercati 
Marco a quota 908.5 

LaSip 
fa il pieno 
con l'aumento 
di capitale 

Successo pieno sul mercato 
dell aumento di capitale Sip 
lancialo a Puzzi iffan il 17 
maggio scorso Alla data di 
chiusura del 1G giugno il 
mercato vi ha infatti contribuito per il 99 9-i sono state sol 
toscnttc 709 5 milioni di azioni praticamente corrispondenti 
al massimo sotloscvibilc di 710 6 milioni 1 aumcniodica 
pitale in questione' approvato d ili assemble i della Sip il 26 
aprile» scorso e avvenuto attraverso I emissione di azioni or 
dinane del valore nominale di lire 1 000 offerte in opzione 
aghi azionisti nel rapporto di 13 nuove azioni ogni lOOazio 
ni ordinane c /o di rispirmio possedute I esercizio dei diruti 
di opzione ha riguardato la quasi totalità delle azioni sotto 
scrivibili pan ad un valore di 872 " miliardi di lire coinvol 
gendo praticamente tutti gli oltre 77mila azionisti privali ita 
liani e stranieri della società II presidente della hip Ernesto 
Pascale (nella foto) ha osservato che la risposta degli azio 
nisti «non può che essere accolta con grande soddisfazione» 
ed è «altresì p irticofaimenle positiva perchè siamo alla vigi 
ha di un processo di privatizzazione del settore che sarà reso 
piuagcvole e rapido dalla spiccata preferenza accordala dal 
mcrca'o ai tnoh delle telecomunicazioni» 

Amministrazione A oltre due mesi dalla nchie 
mntrnllata s , a di imminislrazione con 

controllala trollatd dd pdrte del|a ^ 
per la CUrCIO mando Curcio Editore e di 

di Schimberni '"-societ,J d d -."-può ii in 
ui juiimuerni bundk, fdllirri( ntdre di Romj 

ha accollo I istanza dell a 
^^""""™"^^——™"""—™"— zienda editoriale di Mano 
Schimbcrni e ha nominalo commissario giudiziale dell ì 
procedura per la capogruppo I avvocato Dario Di Gravio 11 
provvedimento del giudice delegalo Ivo Greco e sta'o de 
posilato venerdì scorso in cancelleria e prevede i ammissio 
ne alla procedura di amministrazione controllata per le 
quattro società della Curcio la capogruppo Armando Gir 
ciò Editore Curcio Musica Curcio diffusione e Edisvslem 
Complessivamente le attività delle società del gruppo ani 
messe alla procedura ammontano a 115 1 miliardi di lire a 
fronte di un passivo pan a 564 A miliardi 

Assicurazioni 
dalla scissione 
dell'Ina 
nasce la Consap 

Si chiama «Consap» e onces 
sionana servizi assicurativi 
pubblici la nuova «spa» ch< 
gestirà il ramo pubblico 
scorporato dall Ina La nuo 
va società avrà un capitale di 
10 miliardi cosicché il capi 

™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ ™ ' tale delia società madre 11 
ila spa scenderà da A 010 a A 000 miliardi di lire Tulle le 
azioni della Consap saranno nelle mani del Tesoro II pro
getto di scissione approvato qualche giorno fa dal consiglio 
Ina è stato pubblicato oggi sulla Gazzetta Ufficiale Alla 
Consap comò i suo Vm|V> in mnrntr p inn ' 
di tipo pubblico come le -ce ssiulu le k, ili il le Mele ini! rac 
ket il conto consortile il fondo vittime della .trada in que 
sto modo il progetto di apertura alla borsa dell Ina spa (che 
sarà totalmente impegnata in attività privatistiche) potrà iv 
viarsi concretamente 

Solo nel'94 
a domicilio 
i bollettini 
dell'Io 

A causa di un equivoco nel 
1 edizione di domenica scor 
sa abbiamo scritto che i mo 
duh per il versamento dell I 
ci sarebbero stali sped ti di 
retlamenle a casa dei contri 
buenti con tutti i dati pre 

"™•"""""~~^™—"" stampati riducendo cosi la 
possibilità di errori nella compilazione ed evitando anche 
inutili perdite di tempo alla ncerca dei moduli di versamento 
tutt ora praticamente introvabili in buona parte d Italia Era 
una buona notizia che meritava d essere data purtroppo 
cosi come era stala diffusa sabato dalle agenzie era ineom 
pietà la distribuzione dei moduli a cura dei Concessionari 
incaricali della riscossione dalle vane amministrazioni e non 
dei Comuni (si badi cene) avverrà solo a partire dal 94 
Quanto a quest anno ricordiamo ancora una volta che 1 ) la 
pnma rata deve essere versata dal 1' al 19 luglio presso i 
concessionari addetti alla nscossione gli uffici postali e gli 
sportelli bancari incaricati 2) le aliquote applicate da ogni 
comune e I elenco dei concessionari per la riscossione con 
i relativi numcn d> conio corrente sono a disposizione pres 
so tutti i Comuni i concevsionan gli uffici postali e gli spor 
telh delle banche convenzionale 3) per ulteriori informa 
zioni sul pagamenlo dell lei è disponibile un e guida mfor 
mativa sulla pagina 375 di Televideo 

FRANCO BRIZZO 

Protesta sulla ciminiera 
La Spezia, due operai Enel: 
«Riaprite la centrale 
chiusa da anni per smog» 
• V LA bPC/lA La centrale 
elettrica è ferma da oltre due 
anni e mentre era in corso lo 
sciopero nazionale dei dipen 
denti dell Enel venerdì scorso 
due lavoratori si sono arrampi 
cati sulla ciminiera più alta 
con I intenzione di restarci fino 
a che il governo non chiamerà 
i sindacali per discutere le pos 
sibilità di una napertura del 
I impianto 11 clamoroso gesto 
è avvenuto a La Spezia dove la 
locale centrale termoelettrica 
- tra le maggiori d Italia ma 
anche particolarmente inqui 
nanle - ò stata bloccala in se 
guito ad un provvedimento 
della Usi e della magistratura 
Da oggi i due dipendenti della 
centrale iniziano lo sciopero 
della fame 

Nel dare la notizia il sinda 
cato dell energia della Cgil la 
Fnle accusa I Enel - che ha 
reacilo al blocco ricorrendo a 
vie legali - di non aver fatto 
quanto doveva perché la cen 
trale riprendesse a funzionare 

in condizioni di sicurezza am 
bientale Responsabile sarcb 
be per la Fnle anche il gover 
no clic avrebbe dovuto darsi 
da fare per assicurare I attività 
di un impianto cosi importante 
per le esigenze energetiche de I 
paese con le garanzie am 
bientah previste dalla legge 
Due anni di fermo sono tanti e 
i primi a pagarne le consc 
guenze sono stati i lavoratori 
delle aziende dell indotto 
molli dei quali hanno perso il 
posto Ma il luturo è nero an 
che per i dipendenti della cen 
trale che rischia la chiusura 
Un colpo in più alla crisi indù 
striale della provincia di La 
Spezia già particolarmente 
grave 

Il segretario della Fnle An 
drea Amaro dopo aver stigma 
Uzzato «I inerzia dell Enel e del 
governo» ha chiesto un meon 
tro «immediato» con i ministri 
dell Industria e dell Ambiente 
anche in considerazione dei ri 
seni a cui si sono espost i due 
hvoraton sulla ciminiera 
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